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Aggancio 
alla ripresa
I dati della Cepima 
relativi al semestre 
ottobre 2015 - marzo 2016 
certificano una costante ripresa 
dell’edilizia palermitana

I
segnali che da timidi hanno fatto registrare un consolida-
mento nell’ultimo trimestre del 2015 sono confermati anche 
nel primo periodo dell’anno in corso. La ripresa del settore 
edile nella provincia di Palermo è stata agganciata ed è una 
realtà certificata dai numeri della Cassa edile del capoluogo 
siciliano. Dopo un lungo periodo di indicatori preceduti dal 

segno negativo assume i contorni di un rilancio il report che viene 
fuori dai dati che vanno da ottobre 2015 alla fine del primo tri-
mestre 2016.
La massa salariale del periodo di riferimento confrontato con lo 
stesso semestre dell’anno precedente evidenzia un incremento del 
4,29 per cento passando dai 44.474.164 euro ai 46.381.013 euro 
dell’ultimo semestre con una differenza positiva di 1.906.849 
euro. Analizzando singolarmente i mesi del periodo preso in con-
siderazione emerge un exploit nel mese di febbraio 2016 in cui 
rispetto all’anno precedente si è registrata un’impennata di massa 
salariale pari al 17,59 per cento passando dai 6.132.034 euro ai 
7.210.584 euro. Trend positivo si registra anche analizzando i dati 
disaggregati della massa salariale suddivisi per committenza pub-
blica, privata e in subappalto considerando sempre il periodo tra 
ottobre 2015 e marzo 2016 confrontato con l’anno precedente. 
La massa salariale proveniente da lavori con committente pubbli-
co è passata da 18.372.586 euro dell’anno scorso ai 19.237.487 
euro di quest’anno. Novevole incremento per quanto riguarda i 
lavori in subappalto passati da 683.909 euro a 1.335.062 euro, 
mentre le opere provenienti da committenti privati sono aumen-
tati (sempre in termini di massa salariale) da 25.417.669 euro a 
25.787.467 euro.

andamento operai attivi                   
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ganciato una timida ripresa economica – 
dice il presidente della Cassa edile di Pa-
lermo Salvo Russo -. Negli ultimi cinque 
anni abbiamo assistito a un declino che 
sembrava senza fine e che invece ades-
so sta facendo registrare un’inversione di 
tendenza che fa ben sperare per il futuro. 
Nutriamo grande speranza nelle opportu-
nità annunciate per l’edilizia, e non solo, 
sia dal governo nazionale sia dal Comune 
di Palermo. Certo, ci sarebbe ancora tan-
to da fare e parecchie opportunità da co-
gliere per rilanciare in maniera definitiva 
un settore trainante per l’economia come 
quello delle costruzioni edili. Ma intanto 
possiamo senza dubbio tirare un sospiro di 
sollievo per i numeri che vengono fuori dal 
nostro osservatorio privilegiato della Cepi-
ma, un termometro infallibile per capire lo 
stato di salute dell’edilizia nel nostro terri-
torio. La committenza pubblica nel 2015 
è servita anche per dare nuovo impulso al 
settore privato che in questi primi mesi del 
2016 ha iniziato a mostrare cenni di viva-
cità. Il momento nero da cui proveniamo 
ci consente di sorridere e di essere ottimisti 
davanti agli indicatori positivi che vengo-

no dall’ultimo semestre. Speriamo che questa 
opportunità non venga sprecata dalle istitu-
zioni e che queste si attiveranno per sbloccare 
le numerose opere pubbliche di costruzione e 
manutenzione che rimangono ancora al palo. 
Dal punto di vista infrastrutturale – conclude 
il presidente Russo – Palermo ha ancora tanto 
lavoro da compiere. Sarebbe un peccato non 
sfruttare questa chance che darebbe ottimo 
slancio all’economia del territorio, non solo al 
comparto edile”.
“Da oltre 6 anni  la crisi economica manifesta 
i suoi effetti negativi nell’economia del nostro 
Paese. Abbiamo assitito per troppi anni ad una 
significativa riduzione degli occupati nel setto-
re che non trova analogia nel tempo.
Gli effetti prodotti e gia’ citati purtroppo non 
sono gli unici. La qualita’ del lavoro, quello 
che in questi anni ha resistito, in tanti casi si 
è ridotta notevolmente a causa di qualche  im-
presa  non regolare, che ha  approfittato e spe-
culato su tutto ciò. Occorre arginare e combat-

E’ questo il segnale che la ripresa economica 
del comparto edile è stata agganciata. 
Di conseguenza si registra un andamento con 
il segno più anche in termini di ore ordinarie, 
cresciute rispetto all’anno scorso del 1,72 per 
cento, passando da 4.275.023 a 4.348.561. 
Il mese dei record tra ottobre 2015 e marzo 
2016 è anche in questo caso febbraio, dove il 
numero di ore ordinarie è cresciuto rispetto 
all’anno precedente di ben 15,57 punti percen-
tuali. Bene anche la performance registrata a 
dicembre con un +11,41 per cento che lasciava 
già presagire dati positivi per l’anno nuovo.
A svolgere un ruolo di traino nella coda del 
2015 sono stati soprattutto i lavori pubblici, 
che hanno visto una certa vivacità a Palermo 
con i grandi cantieri aperti e alcuni anche ul-
timati nel capoluogo. Una nota positiva dopo 
tanti anni di crisi in cui il settore delle costru-
zioni aveva arretrato sempre più con indicatori 
negativi per anni. 
“Finalmente possiamo dire che abbiamo ag-

rantire una occupazione di qualita’, e dall’altro 
di  arginare  le imprese irregolari.
In questa direzione verte l’istituzione dell’osser-
vatorio che attraverso l’analisi di fattori come 
la congruita’  e il rispetto della corretta applica-
zione contrattuale dovra’ monitorare il settore. 
Bisogna inoltre spiegare che la crisi  ha  contri-
buito ad un profondo cambiamento del com-
parto negli anni.  Il precario stato degli edifici 
scolastici, l’ormai irrinunciabile corsa alla dife-
sa del suolo legata al rischio idrogeologico, lo 
stato di “quasi abbandono” di tanti siti di inte-
resse storico monumentale, sono tutte cose che 
impongono un cambiamento di rotta. Ormai 
il settore edile è proiettato sempre più verso la 
manutenzione e il recupero dell’esistente e la ri-
qualificazione del territorio, fattori che costitui-
ranno la spinta vera verso la ripresa e il rilancio 
del comparto. Pensare ancora al settore come 
la “fabbrica” di nuove costruzioni è ormai un 
concetto superato ed è l’errore più grave che si 
possa commettere. L’innovazione tecnologica 
sta ormai da diversi anni  interessando il set-
tore  sia attraverso  l’introduzione  di nuove 
metologie costruttive volte al risparmio ener-
getico sia grazie all’impiego di materiali ecoso-
stenibili.In questo contesto pertanto, al fine  di 
favorire nuova occupazione, occorre investire 
nella formazione, per formare e riqualificare  le 
figure professionali utili attraverso il sistema 
delle scuole edili.”, aggiunge il vicepresidente 
della Cepima Ignazio Baudo (Feneal Uil). ■

Importo massa salariale           andamento ore ordinarie                   

andamento imprese attive                   Febbraio il mese dei record 
per massa salariale 
e ore lavorate con 
incrementi a due cifre 
rispetto allo stesso periodo 
dell’anno precedente

Il presidente Russo: 
“Finalmente possiamo dire 
che abbiamo agganciato 
il treno della ripresa 
economica. Ma ancora 
c’è tanto da lavorare”

tere tali fenomeni in quanto rappresentano il 
vero ostacolo alla leale competizione fra azien-
de. Siamo in piena trattativa per il rinnovo del 
contratto integrativo della Provincia di Paler-
mo, e a tal proposito voglio ricordare il ruolo 
determinante che questo contratto potrebbe 
assumere attraverso l’introduzione condivisa 
di nuove regole e norme capaci da un lato di 
tutelare le imprese locali sane in grado di ga-
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U na pioggia di milioni sul capo-
luogo, una grande occasione per 
il comparto edile palermitano 
per risollevarsi dopo anni di crisi. 
Tredici grandi interventi per un 

totale di quasi 771 milioni di euro, di cui 332 
garantiti dal governo Renzi: questo il Patto 
per Palermo che il presidente del Consiglio 
ha firmato a fine aprile con il sindaco Leo-
luca Orlando. Un elenco di opere che spazia 
dalle infrastrutture all’ambiente, dal turismo 
alla cultura fino alla riqualificazione urbana. 
Il totale delle voci arriva a quasi 771 milio-

Il Patto 
per Palermo
Una grande 
occasione 
per l’edilizia

ni, di cui 432 già presenti fra risorse statali e 
comunali e 339 da reperire; di questi ultimi, 
332 saranno a carico del Patto e di questi 61 
da spendere già entro il 2017.
“Questo importante risultato – ha commen-
tato Orlando - che si va ad aggiungere al Pon 
Metro per altri 90 milioni già approvato dalla 
Commissione europea, è il frutto di un lungo 
lavoro fatto dall’Amministrazione comunale 
in stretta sinergia, collaborazione e concerta-
zione interistituzionale con il governo nazio-
nale da un lato e con le amministrazioni co-
munali, le forze sociali, e le imprese dall’altro. 

News

Opere per 771 milioni nell’accordo 
firmato da Renzi e Orlando. 
Ecco cosa sarà realizzato e quando

Una parte importante 
delle risorse 
è destinata ad 
infrastrutture 
per la mobilità urbana. 
Dieci milioni saranno 
destinati alla 
riqualificazione di 
viale Regione siciliana, 
198 alle nuove 
linee del tram

Questo programma porterà a Palermo e nel 
suo hinterland importanti occasioni di svi-
luppo, ampliamento dei servizi e accresciuta 
vivibilità”.
Il Patto firmato col sindaco rappresenta, ha 
detto a Palermo il premier Matteo Renzi, “un 
cambio di rotta, perché fissa obiettivi precisi e 
prevede anche tempi ben definiti. Un modo - 
ha spiegato il presidente del Consiglio - per re-
sponsabilizzare la politica, ma anche per resti-
tuire al Mezzogiorno il ruolo che gli spetta”.
Una parte importante delle risorse è destinata 
ad infrastrutture per la mobilità urbana. Dieci 
milioni saranno destinati alla riqualificazio-
ne di viale Regione siciliana, 198 alle nuove 
linee del tram, che copriranno grande parte 
della città, un milione sarà utilizzato per il 
potenziamento del car e bike sharing, 2,7 per 
l’anello telematico. E ancora quasi 27 milioni 
andranno per la messa in sicurezza delle mon-

tagne a rischio crollo, 5 milioni per un labo-
ratorio di idee e 22 per il restauro del Teatro 
Massimo, oltre che per collaborazioni con 
il Biondo, il Conservatorio, l’Accademia di 
belle arti, la Gam, la Foss e Federteatri. Mez-
zo milione sarà impegnato per informazioni 
multimediali per i turisti e 200 mila euro per 
l’integrazione dei giovani mediante il coinvol-
gimento delle scuole.
Il raggio d’azione degli interventi, insom-
ma, spazia in diverse aree. Il Patto prevede, 
tra l’altro, 15 milioni per un polo scolastico 
onnicomprensivo nell’area Sud e 17 milioni 
per una struttura analoga nell’area nord, 2,8 
milioni per l’estensione di Tetra, il sistema 
radiomobile in uso alla Polizia municipale di 
Palermo. Infine 71,8 milioni saranno dedicati 
a un grande parcheggio multipiano che servi-
rà il centro storico e alla realizzazione di gre-
en way (una strada destinata alle biciclette) 
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venti sui ponti cittadini, a partire dal ponte 
Corleone. “Aggiungiamo a tutto questo - dice 
il primo cittadino - gli 80 milioni del Pon Me-
tro, 30 solo di inclusione sociale per affronta-
re emergenza abitativa. Gli interventi saranno 
concentrati molto sull’OltreOreto, su cui sto 
lavorando molto in questa sindacatura per 
lasciare un segno che rimanga: parliamo di 
innovazione, impianti di illuminazione, ac-
quisto di nuovi autobus ecologici a metano”.
“Speriamo che i lavori finanziati nell’ambito 
del Patto per Palermo partano al più presto 
- commenta il presidente della Cassa edile di 

“Un cambio di rotta”, 
lo definisce il premier 
Renzi. Orlando: “Primi 
interventi sui ponti”

“Speriamo che i lavori 
finanziati nell’ambito 

del Patto per Palermo 
partano al più presto 

e che possano dare una 
possibilità di crescita 
alla città”, commenta 

il presidente della Cassa 
edile di Palermo Salvo Russo

Palermo Salvo Russo - e che possano dare 
una possibilità di crescita alla città. In questi 
ultimi tempi son partiti pochi appalti pubblici 
e questa è invece una leva importante, tanto 
più dopo un lungo periodo di crisi. Le opere 
annunciate rappresentano una speranza non 
solo per le imprese e i lavoratori del comparto 
edile ma per tutta la città di Palermo che può 
migliorare dal punto di vista infrastrutturale 
e finalmente ammodernarsi, proseguendo un 
percorso che negli ultimi tempi, soprattutto 
sul fronte della mobilità cittadina si è già av-
viato, seppur tra molte e note difficoltà”. ■

tra Palermo e Monreale lungo la vecchia stra-
da ferrata e interventi di riqualificazione nei 
centri storici di Santa Cristina Gela, Ficarazzi 
e Palermo.
Il sindaco Orlando ha detto che tra le prime 
opere a essere realizzate ci saranno gli inter-

Il SIndaco di Palermo, 
Leoluca Orlando. 
Sotto,il presidente della Cassa 
edile di Palermo Salvo Russo.
A sinistra, la tabella che 
illustra le opere previste
dal “Patto per Palermo”
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L a CNCE, con nota dell’8 apri-
le scorso, fornisce informa-
zioni sulla gestione del fon-
do nazionale APE. Infatti, 
si  conviene di costituire una 
Commissione paritetica, com-

posta da due rappresentanti delle Associa-
zioni datoriali e da due rappresentanti del-
le Organizzazioni sindacali dei lavoratori, 
con il compito, unitamente alla Presidenza 
della CNCE, di redigere un regolamento 
operativo per l’attività del fondo nazionale 
per l’APE e per la gestione finanziaria delle 
risorse disponibili da sottoporre all’appro-
vazione delle Organizzazioni sottoscritte;  
di definire, a decorrere dal mese di aprile, 

Ape
le novità 
introdotte
dalla Cnce

Istituita una 
commissione 

paritetica e definito 
il contributo 

minimo mensile per 
ciascun operaio

News

il contributo minimo mensile, per ciascun 
lavoratore riportato in denuncia, nella mi-
sura di 35 euro; di stabilire, altresì, che dal 
mese di marzo 2016 la contribuzione al 
fondo APE presso CNCE sia trimestrale.
Con un comunicato del 13 aprile, inoltre, 
la Commissione Nazionale paritetica per 
le Casse Edili ha precisato che il contribu-
to minimo mensile per la gestione APE, di 
35 euro per lavoratore, non è un contribu-
to aggiuntivo ma la definizione, in termini 
forfettari ed omogenei per tutte le Casse 
Edili, della soglia minima di 100 ore per la 
contribuzione APE prevista dai precedenti 
accordi contrattuali in materia.
Quindi nel caso in cui il calcolo del contribu-

to APE per ciascun lavoratore dia un impor-
to pari o superiore a 35 euro, il contributo 
minimo non troverà applicazione; la Cassa 
Edile dovrà richiedere all’impresa il versa-
mento di detto contributo qualora, invece, 
dal calcolo ordinario scaturisca un importo 
inferiore. Il comunicato della CNCE aggiun-
ge che la nuova norma sul Fondo APE non 
si applicherà in caso di: inizio rapporto di 
lavoro successivo al giorno 15 del mese; ces-
sazione del rapporto di lavoro antecedente il 
giorno 15 del mese; assenza di durata com-
plessiva non inferiore a 80 ore nello stesso 
mese per cassa integrazione, malattia e infor-
tunio, ferie e permessi retribuiti (nei limiti, 
rispettivamente, di 160 e 88 ore annue). ■
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Panormedil-Cpt
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È 
entrato nella fase operativa il pro-
getto “Sicilia in sicurezza”, che 
vede la collaborazione dell’Ente 
unico per la sicurezza e forma-
zione in edilizia Panormedil Cpt 

e dello Spresal dell’Asp 6 di Palermo, in for-
za di un protocollo d’intesa siglato alla fine 
del 2015. Già svolta l’attività formativa pre-
vista dal piano per il datore di lavoro rspp 
e per i lavoratori: 20 i corsi attivati per un 
totale di 364 ore di formazione, che hanno 
qualificato 454 persone. I corsi si sono tenu-
ti a Palermo e provincia, in particolare nelle 
Madonie. Panormedil-Cpt e Spresal hanno 
organizzato una serie di incontri con i sin-
daci di alcuni centri della provincia (Gangi, 
Bisacquino,  Partinico, Belmonte Mezzagno, 
Cefalù e Campofelice di Roccella) per sen-
sibilizzare le amministrazioni comunali ad 
attivare tutte le procedure per far partire Si-
cilia in sicurezza per la formazione del rup 
(responsabile unico del procedimento) e dei 

Sicilia 
in sicurezza 
partiti i corsi

I l dipartimento di Architettura dell’Uni-
versità di Palermo e il Panormedil – 
Cpt,  organismo paritetico per la for-
mazione e la sicurezza in edilizia di 
Palermo e provincia hanno sottoscrit-

to una convenzione “per azioni congiunte 
nel campo della didattica a supporto della 
progettazione tecnologica dell’architettu-
ra”. L’accordo, firmato dal presidente del 
Panormedil Giuseppe Puccio e dal direttore 
del dipartimento Andrea Sciascia prevede 
tra l’altro che “i corsi professionalizzanti 
normalmente erogati dal Panormedil-Cpt 
potranno essere frequentati gratuitamente 
o a tariffa agevolata anche da un certo nu-
mero di studenti degli ultimi due anni dei 
Corsi di laurea magistrale in Architettura e 
in Ingegneria Edile-Architettura. Il nume-
ro di studenti ammissibili e le condizioni 
economiche saranno stabilite annualmente 
dal Panormedil-Cpt ecomunicati all’inizio 

Convenzione 
con il dipartimento 
di Architettura

dell’anno accademico”.
Il Dipartimento inoltre “potrà valutare la 
possibilità di accogliere l’edizione regiona-
le della competizione Ediltrophy 2016”. La 
manifestazione, che con ricorrenza annuale 
è finalizzata a premiare la qualità e la pro-
fessionalità delle maestranze in edilizia,in 
questo caso dovrebbe prevedere la realizza-
zione di un manufatto edilizio di cui saran-
no forniti i disegni esecutivi sulla base di un 
concorso tra gli studenti dei Corsi di studio 
del Dipartimento. Il bando di concorso spe-
cificherà i materiali da costruzione da im-
piegare sulla base delle indicazioni fornite 
dal Panomredil-Cpt. Saranno membri della 
giuria per la selezione del progetto da realiz-
zare il Direttore del Dipartimento Professor 
Andrea Sciascia, il Responsabile del Servi-
zio Tecnico dell’Ateneo Architetto Domeni-
co Policarpo e il Direttore del Panormedil-
Cpt Paolo Agnilleri o loro delegati. ■

tecnici delle stazioni appaltanti. Già attivato 
un primo modulo formativo a Gangi, con 
33 rup delle Madonie. Ora si proseguirà con 
gli altri comprensori. Si tratta di corsi da 20 
ore, cinque giornate da quattro ore ciascu-
na. Il programma formativo andrà avanti 
fino a settembre e dovrebbe coinvolgere più 
di 160 burocrati per la provincia, e un centi-
naio per la città di Palermo. Il presidente del 
Panormedil-Cpt Giuseppe Puccio sottolinea 
che “per la prima volta si sta attivando un 
corso per ‘rup’,i responsabili delle stazioni 
appaltanti. Si tratta di risultati ch il nostro 
ente può raggiugere, posso dirlo a un anno 
dal mio insediamento, grazie alla grande 
qualità dei suoi tecnici, molto preparati. 
Una qualità che il Panormedil ottiene anche 
grazie ala formazione continua per il pro-
prio personale, con corsi di aggiornamento. 
Il tutto si affianca a un’attività di studio con-
tinuo per rispondere alle esigenze di imprese 
e lavoratori”. ■
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S i è svolto a maggio scorso, pres-
so l’Ente unico per la formazio-
ne e sicurezza in edilizia Panor-
medil-Cpt, un corso nazionale 
sperimentale per coordinatore 

rivolto ai capi cantiere. All’interno del pro-
getto formativo “Sicilia in…sicurezza”, in 
collaborazione con lo Spresal dell’Asp di 
Palermo, è stato effettuato un approfon-
dimento tecnico sulla Prevenzione delle 
cadute dall’alto con un focus sull’evolu-
zione delle normative e revisioni dei siste-
mi anticaduta. Durante la formazione si 
è svolta anche una dimostrazione pratica 

Sistemi anti caduta, 
un corso 
per capi cantiere 
a Palermo

di installazione di linee vita, sistemi anti-
caduta ecc… e su i sistemi di impermea-
bilizzazione. L’approfondimento è stato 
diretto dall’ingegner Duilio Castiglia del 
Panormedil-Cpt e curato dalla Tecnomad 
relativamente ai sistemi anticaduta e dalla 
ditta Winkler per le impermeabilizzazioni. 
Anche gli altri due seminari organizza-
ti dall’ordine degli ingegneri di Palermo, 
in collaborazione con l’ente di via Borre-
mans, sono stati svolti sotto la direzione 
scientifica dell’ingegner Castiglia e hanno 
avuto un grosso riscontro di presenze di 
professionisti. ■

Panormedil-Cpt

L a formazione in tema di sicurezza 
sul lavoro nei cantieri edili e quella 
professionale in ambito di manu-
tenzione ordinaria immobili (Mof) 
effettuata dalla squadra dell’ente 

unico Panormedil-Cpt sbarca nelle scuole 
della provincia e anche nelle case circonda-
riali del territorio. Il progetto nelle scuole ha 
visto impegnati gli istituti tecnici per geome-
tri di Partinico e Bisacquino. “Gli studenti di 
terzo, quarto e quinto anno, nell’ambito del 
progetto alternanza scuola-lavoro - spiega la 
formatrice Francesca Marcatajo -, hanno se-
guito i nostri corsi sulla sicurezza. Si tratta di 

La formazione 
sbarca 
nelle scuole 
e nelle carceri

un progetto già attivato negli anni preceden-
ti e che riscuote consenso tra i giovani diplo-
mandi”. Gli ultimi due corsi sulla sicurezza 
(16 ore di base per i ragazzi di Bisacquino e 
8 ore per quelli di Partinico) si sono svolti 
tra aprile e maggio scorsi quando sono stati 
rilasciati gli attestati.
Un altro progetto formativo dell’Ente unico 
di via Borremans è stato destinato ai detenuti 
delle case circondariali Pagliarelli di Palermo 
e Cavallacci di Termini Imerese. Qui si sono 
svolti corsi di 8 e 16 ore in materia di manu-
tenzione ordinaria degli immobili (Mof) per 
una trentina di detenuti complessivamente. ■




